
La solidarietà del presidente
Allasia  al  personale  che
opera nelle carceri
Nessun indulto ed amnistia, ma pene esemplari per chi provoca
rivolte
Quello che è successo in questi ultimi giorni in molte carceri
italiane ed anche piemontesi è semplicemente surreale, è una
situazione  assurda  e  pericolosa.  Desidero  esprimere
solidarietà alla Polizia Penitenziaria, a tutto il personale
delle  strutture  detentive,  nonché  ai  volontari,  per  una
situazione  che  va  monitorata  senza  che  sia  assolutamente
sottovalutata.

La mia solidarietà va estesa anche a tutte le Forze di Polizia
che,  oltre  all’aggravio  già  creato  dalle  necessità  di
controllo per le nuove norme sull’intero territorio nazionale,
hanno coadiuvato la Polizia Penitenziaria a fronteggiare i
duri attacchi da parte dei detenuti. Credo che la questione
Coronavirus  sia  un  classico  pretesto  per  chiedere  un
alleggerimento delle misure detentive, per spalancare le porte
degli istituti di pena.

Nessun  indulto  ed  amnistia  quindi,  mi  auguro  anzi  che  il
governo riveda il sistema carcerario per garantire un maggior
numero di forze dell’ordine per la tutela della sicurezza
all’interno delle strutture. Mi auguro che vengano inflitte
pene esemplari straordinarie e immediate contro chi provoca le
rivolte nei penitenziari.
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Consiglio regionale Piemonte,
Allasia:  “Informatevi  solo
attraverso  i  canali
ufficiali”
Dall’incontro di ieri con il presidente della Giunta presso
l’unità  di  crisi  della  Protezione  civile  è  emersa  una
situazione sotto controllo, senza nessun nuovo caso positivo,
oltre ai tre già segnalati nei giorni scorsi. Il monitoraggio
proseguirà e continueremo a fornire aggiornamenti costanti.

Il mio appello a tutti i cittadini piemontesi è quello di
acquisire notizie solo attraverso i canali istituzionali, in
particolare il sito della Giunta, del Consiglio regionale e
della  Protezione  civile,  senza  affidarsi  a  fonti  non
ufficiali,  frequenti  sui  social  network,  che  rischiano  di
alimentare  disinformazione,  preoccupazione  e  talvolta  anche
truffe.

Così il presidente del Consiglio regionale si è rivolto ai
piemontesi  per  aggiornarli  sulla  gestione  dell’emergenza
Coronavirus.

“Tutti coloro che hanno il dubbio di aver contratto il virus
possono contattare il numero verde  800.19.20.20, per ottenere
una prima assistenza telefonica che, attraverso una sorta di
pre-triage, indica al paziente che cosa fare o dove recarsi
per ottenere la risposta assistenziale più appropriata.

Il  servizio  è  stato  organizzato  per  alleggerire  i  numeri
dedicati  normalmente  all’emergenza  dal  grande  flusso  di
chiamate che in queste ore stanno intasando i centralini del
112  e  118,  con  il  rischio  di  rallentare  i  soccorsi.  Per
informazioni generiche di carattere sanitario sul coronavirus
e sui comportamenti di prevenzione si può contattare il 1500,
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numero verde del Ministero della Salute”.

“La  modalità  costruttiva  con  cui  si  sta  affrontando  in
Piemonte l’emergenza è il frutto dell’ottimo lavoro di squadra
che coinvolge numerosi operatori. A loro va il mio sentito
ringraziamento  per  lo  spirito  di  sacrificio  e  la
professionalità in un lavoro che li vede impegnati da sabato,
senza  sosta”  –  ha  aggiunto  il  presidente  del  Consiglio
regionale-. “Penso in particolare al personale sanitario, a
quello  della  Protezione  civile,  ai  numerosi  volontari  che
stanno  prestando  assistenza  così  come  ai  funzionari
dell’amministrazione che supportano a livello informativo i
cittadini”.


